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Così lo sciopero 
di giovedì per il 

pubblico impiego 
)omani mat t ina i se- te le categorie avviare ra- VIGILI DEL FUOC Domani mat t ina i se 

gretari della Federazione 
CGIL. CISL. UIL illustre
ranno nel corso di una 
conferenza s tampa i mo
tivi e gli obiettivi dello 
sciopero nazionale di 24 
ore degli statali, dei pa
rastatali , dei dipendenti 
degli Enti pubblici e del 
personale delle università 
in programma per giovedì. 
Il problema della com
plessa e lunga vertenza 
del pubblico impiego sarà 
esaminato, sempre domat
tina, dalla riunione dei 
sindacati di categoria, e 
dal comitato direttivo del
la Federazione nella riu
nione del 12 e 13, alla vi
gilia cioè del nuovo in
contro fissato con il go
verno per il 14. 

Lo sciopero di giovedì, 
con 11 sostegno di tu t te 
le categorie. 6 stato pro
clamato dalla Federazione 
uni tar ia e dai sindacati 
di categoria di fronte alle 
« inammissibili inadem
pienze del governo » nel 
confronti dei dipendenti 
della pubblica amministra
zione: la vertenza degli 
statali , nonostante 1 pre
cisi impegni assunti nel
l'ottobre scorso nell'ac
cordo sindacati-governo, 
s ta subendo continui rin
vìi e si vogliono, da par te 
governativa, r imettere in 
discussione anche i punti 
già acquisiti; i parasta
tali chiedono la rapida 
conclusione della t ra t ta t i 
va sul primo contrat to di 
lavoro, mentre da par te 
dei dipendenti degli enti 
locali e del personale del
le università si chiede la 
applicazione Integrale del 
contra t to (quello degli 
enti locali è prat icamente 
già a scadenza). 

Obiettivo comune di tut

te le categorie avviare ra
pidamente il riassetto con 
l'introduzione, per gli sta
tali. della qualifica pro
fessionale, nel quadro di 
una contemporanea mes
sa in marcia della rifor
ma della pubblica ammi
nistrazione e dei servizi. 

Come abbiamo detto, a 
fianco del pubblici dipen
denti e a sostegno delle 
loro rivendicazioni, scio
pereranno tut te le altre 
categorie secondo le se
guenti modalità: Indu
stria, agricoltura e com
mercio. I lavoratori del
l 'industria, dell'agricoltu
ra e del commercio so
spenderanno il lavoro per 
un'ora. Assemblee e in
contri con 1 dipendenti 
pubblici si svolgeranno 
nelle fabbriche e nei cen
tri di lavoro. A Roma e 
provincia, In considerazio
ne del ruolo e del peso 
rappresentato dai pubbli
ci dipendenti, lo sciopero 
nel t re settori avrà la du
ra t a di 4 ore. 

FERROVIE — Tutt i 1 
dipendenti delle Ferrovie 
dello Stato, dal personale 
viaggiante a quello dei 
depositi e delle officine, 
amministrativo, lavoratori 
degli appalti e dell ' lNT, 
Incaricati, sciopereranno 
per un'ora, dalle 10 alle 11. 

SERVIZI — I lavorato
ri delle aziende private e 
municipalizzate del gas e 
i lavoratori elettrici, so
spenderanno il lavoro per 
un'ora. Saranno garanti t i 
i servizi essenziali. Anche 
i postelegrafonici effettue
ranno un'ora di sciopero, 
dalle 8.30 alle 9,30 negli 
uffici principali, dalle 9 
alle 10 i telefonici di s tato 
e l 'ultima ora di turno ne
gli uffici locali. 

VIGILI DEL FUOCO — 
I vigili del fuoco aderi
scono alla giornata di lot
ta del pubblico impiego 
con uno sciopero di sei 
ore e 40 minuti. Sarà ga
rant i to esclusivamente il 
soccorso alla popolazione. 
I vigili In servizio negli 
aeroporti abbandoneranno 
i distaccamenti e conver
geranno nelle sedi limi
trofe. 

SCUOLA — Lo sciopero 
avrà la dura ta di un 'ora 
in tut te le scuole di ogni 
ordine e grado. Ovunque 
si t e r ranno assemblee. In 
provincia di Roma l'asten
sione dal lavoro sarà del
l 'Intera giornata. 

MANIFESTAZIONI — 
La giornata di lotta del 
pubblico impiego culmine
rà nella manifestazione 
nazionale che si terrà a 
Roma nella mat t ina ta di 
giovedì. Un corteo par t i rà 
dal Colosseo per raggiun
gere piazza San Giovan
ni dove parleranno 1 se
gretari generali della Fe
derazione CGIL, CISL, 
UIL, Lama, Storti e Vanni. 

Altre manifestazioni a-
vranno luogo a La Spezia 
(parlerà Marianet t i ) , a 
Milano nella Innocenti oc
cupata (Ravenna) , Anco
na (Marini) , Napoli (Mi
raglio), Bari (Muci), Ve
nezia (De Angells), Tori
no (Bastlanoni), Trieste 
(Indirl i) , Cagliari (Pri
sco), Livorno (Zollo), Ta
ran to (Pappucia), Genova 
(Marino), Pisa (Cianca-
glini). Savona (Fat iga) , 
Reggio Emilia (Cardarel
li), Grosseto (Zappi), Ra
venna (Giuliani), Terni 
(Sestlni) , P a r m a (DI Ge
nova) . 

L'ital Bed di Pistoia sacrificata a operazioni speculative 

Le fortune della Permaflex 
fondate sul denaro pubblico 
Moltiplicazione di stabilimenti e società all'insegna della politica clientelare • La fab
brica occupata da oltre 10 mesi - Coinvolte le altre aziende di tosinone, Latina, Firenze 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 5 

Da dieci mesi — dalla mat
t ina del 1. marzo *75 — pre
sidiano lo stabilimento. Dal 
6 novembre scorso hanno ces
sa to di percepire l ' indennità 
speciale di • disoccupazione. 
A loro fianco sono schierate 
un i ta r iamente tu t t e le forze 
politiche democratiche della 
provincia fi della regione, gli 
enti locali, le organizzazioni 
sociali. Questa in sintesi la 
«condizione» dei 220 lavo
ra tor i dell 'Ital Bed di Pistoia. 
Una real tà senza dubbio 
drammat ica che si colloca 
in un contesto economico pro
vinciale già es t remamente 
pesante (3.000 disoccupati, ol
t r e 3.000 lavoratori a cassa 
integrazione, più di duemila 
giovani In cerca di prima oc
cupazione). 

Una situazione senza via 
d'uscita? Decisamente no. 
L ' i ta l Bed può e deve ripren
dere la sua at t ivi tà. E' uno 
stabil imento moderno, con 
tecnologie d 'avanguardia e 
con mano d'opera a l t amente 
specializzata. La sua chiusu
ra è solo in par te dipesa dal
le oggettive condizioni di cri
si del settore e generale. E' 
sopra t tu t to il frutto della po
litica dei gruppo Permaflex 
dell ' industriale Poffcri. di cui 
J'ital Bed fa par te . Anrhe il 
l icenziamento (notificato ai 
lavoratori nel momento stes
so in cui era In corso in pre
fet tura un incontro fra le 
par t i ) di tut t i i dipendenti fa 
pa r t e di una «logica»? pa
dronale di d r e n a l o (inoran
do nel caso specifico !a car ta 
del r icat to del « salvataggio » 
di una azienda in difficoltà) 
della maggior quant i tà possi
bile di denaro pubblico senza 
controllo e senza impegni pre
cisi condizionanti sui livelli 
di occupazione e sui processi 
di r is trut turazione. 

Uno sbocco positivo della 
lunga lotta dei lavoratori del 
l ' i tal Bed si può trovare 
coinvolgendo quindi l dipen
denti anche degli altri sta
bilimenti. di Pistoia, di Ca-
lenzano (Firenze), di Frodino
ne . di Lat ina, e le forze po
li t iche e sindacali delle quat-
t r o province, e cinque consi
derando anche la grande a-
r ienda vinicola di proprietà 
del Pofferi in provincia di 
Siena, nella prospettiva di u-
n a r is trut turazione aziendale 
e di gruppo, proprio per il ca
r a t t e re di complementarietà 
dei vari settori di produzione 
della Permaflex. 

Questo gruppo (in origine 
società Fantoni e Pofferi) è 
sorto negli anni 50 con la 
costruzione a Pistoia di uno 
stabil imento per la produzio
n e di materassi a molle e oc
cupò nel momento di suo 
mass imo sviluppo un migliato 
di dipendenti (oggi sono 350 
con frequenti ricorsi a cassa 
Integrazione). Successivamen
t e l ' industriale Pofferi. avva
lendosi degli s tanziamenti a-
gevolati e dei contributi a 
fondo perduto ^ir*visti dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. 
smembra lo stabil imento pi
stoiese e ne costruisce un 
nitro, sempre per la produ
zione di materassi a molle 
In provincia di Fro-inone (at
tua lmente 250 diDendenti. 
messi periodicamente a cas
sa. integrazione). 

I n t a n t o a Pistoia il gruppo 

costruisce una azienda com
plementare, la Ital-Bed, per 
la produzione di reti per letti 
che en t rano sul mercato con 
il marchio Ondaflex. Ma se
guendo la solita logica del 
drenaggio del denaro pubblico 
la produzione di reti viene 
trasferi ta nel nuovo stabili
mento Ondaflex di Frosinone 
(a t tua lmente 150 dipendenti) , 
ment re nello stabil imento pi
stoiese si a t t ua una conver
sione per la produzione di 
mobili e si raggiunge il mas
simo livello di occupazione 
con oltre 400 dipendenti . 

Il gruppo continua la sua 
espansione con la costruzio
ne di un al t ro stabilimento 
per la produzione di tappez
zati e a r redament i per aerei 
a Frosinone l'I P (Uno PI) 
e approfi t tando della agevola
zione per le zone depresse di 
un secondo stabil imento Uno 
Pi a Calenzano (Firenze). 
A Lat ina la Avion Interiors 
(carrelli di servizio per gli 
aerei e al t r i prodott i) , si e-
s tende all 'estero creando la 
Soma trai (materasso a mol
le) in Tunisia e una società 
commerciale (gruppo CIFA) 
che opera all ' interno (la Per
maflex h a l'esclusiva in 12 
mila dei 18 mila rivenditori) 
e all 'estero con sedi a Parigi, 
Bruxelles e Colonia; acquista 
u n a azienda vitivinicola di 
mille e t tar i in provincia di 

Siena, ricevendo u n contri
buto del « piano verde » di 
oltre un miliardo di lire. 

Una positiva soluzione del
la vertenza I ta l Bed è possi
bile avendo presente dimen
sioni e carat ter is t iche del 
gruppo (nonostante le pro
porzioni opera In condizioni 
di quasi monopolio) nel qua
dro di una programmazione 
provinciale, regionale e di set
tore. 

In questa prospettiva deve 
essere visto anche l'inter
vento pubblico, richiesto dal
le organizzazioni sindacali e 
dalle forze politiche. Un in
tervento — come è s ta to rile
vato dal coordinamento del 
comunisti del gruppo, riuni
tosi a Roma — condizionato 
però ai livelli di occupazione 
in t u t t e le aziende del grup
po (per TItal-Bed si chiede 
come misura immediata il ri
prist ino dell ' indennità di di
soccupazione e la sospensione 
pregiudiziale dei licenziamen
ti) e un controllo sui proces
si di riconversione, sull'im
piego dei fondi, sulla mobi
lità. Su questi temi è urgente 
una ripresa delle t ra t ta t ive , 
che abbiano però un 'unica 
sede ministeriale, e compor
t ino non solo l 'esame della 
vertenza Ital Bed. ma del 
gruppo Permaflex. 

Ilio Gioffredi 

Riunioni dei banchieri centrali 

Le vendite di oro 
all'esame del FIMI 

La ritorma del Fondo monetario al centro delle controversie 

Inizia oggi a Kingston, ca
pitale delia Giamaica, una se
rie di riunioni del Fondo mo
n e t a n o internazionale. La de
legazione italiana, capeggiata 
dal minis t ro del Tesoro Emi
lio Colombo, è composta dal 
diret tore della Banca d'Ita
lia Rinaldo Ossola, da un di
ret tore del ministero del Te
soro (Palumbo) e dal diret
tore esecutivo del FMI. Cn-
spi. 

Oggi si r iunirà il «Gruppo 
dei Dieci * che continua a 
fungere, nonostante t muta
ment i di rapporti di forza in 
corso nel mondo, da «diret
torio politico » del Fondo mo
ne t ano . Nel « Gruppo dei Die
ci » sono infatti rappresen
ta t i i paesi industrializzati 
che si sono raccolti nel quar to 
di secolo passato a t to rno al
la « guida s ta tuni tense » pre
dominante nel FMI grazie al
la maggioranza di quote-ore 
at tr ibuitesi da questa ristret
t a cerchia di paesi al mo
mento della costituzione del 
FMI. nel 1M4. 

In quan to maggioranza le
gale. t Dieci devono ora de
cidere proprio sul mutamen
to nella ripartizione delle 
quote e quindi dei diritti di 
voto. Gli Stat i Uniti consen
tono. in linea di principio, ad 
abbandonare la predomlnan-
za dei voti a condizione che 

sia a t t r ibu to un diri t to alla 
più grossa minoranza, che 
sarebbe cost i tui ta appun to 
dalla quota USA. Questa ade
sione di principio è già s t a t a 
da ta nel corso delle riunioni 
dell 'anno passa to ma non è 
s ta ta ancora t rado t ta in pra
tica anche perché legata alla 
soluzione di altri problemi 
istituzionali. Fra questi l'au
mento di un terzo circa delle 
risorse del FMI. in base al
la nuova ripartizione, e la 
vendita di una par te dell'oro 
da utilizzare in pa r te anche 
come «compenso» ai paesi 
m via di sviluppo che resta
no emarginat i dalle decisio
ni fondamentali di gestione 
del sistema monetar io inter
nazionale. 

I medesimi problemi saran
no affrontati il 7 e 8 gennaio 
dal Comitato interinale del 
FMT. composto di 20 membri . 
Venerdì e sabato si riunirà 
poi il « Comitato per lo svi
luppo ». 

Nei giorni scorsi è circolata 
voce che gli Sta t i Uniti a-
vrebbero rimesso in discus
sione alcuni accordi raggiun
ti nelle t ra t ta t ive . Le riunio
ni fa ranno una verifica. Ieri 
le quotazioni del dollaro era
no deboli, anche con la lira, 
a vantaggio del franco sviz
zero e delle al t re monete 
e fort i» dell 'Europa 

Sono oltre 4 mila i dipendenti delle aziende fornitrici 

In pericolo 6 mila occupati 
per la crisi della Singer 

I duemila licenziamenti decisi dalla società diventeranno esecutivi a fine mese - Disaccordo fra 
i ministri - Nessuna pregiudiziale dei sindacati verso ipotesi di soluzione realmente positive 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

Sono già passat i qua t t ro 
giorni da quando la mult ina
zionale americana Singer ha 
avviato la procedura per li
cenziare 1.945 operai ed im
piegati dello stabil imento di 
Lelnl presso Torino. Manca
no appena t re se t t imane al 
31 gennaio, quando la fabbri
ca dovrebbe essere chiusa e i 
licenziamenti diventare ese
cutivi. I tempi per t rovare 
una soluzione positiva alla 
drammat ica vicenda sono 
quindi strettissimi. Fino ad 
oggi pomeriggio il minis t ro 
dell 'Industria, Donat Cat t in , 
che pure un paio di setti
mane fa si era impegnato 
formalmente con la FLM na
zionale a convocare u n incon
tro per la Singer il giorno 5 
(cioè oggi stesso) oppure il 7 
gennaio, non si era ancora 
fatto vivo, non aveva confer
mato né smenti to le voci che 
gli at tr ibuiscono la convoca
zione delle parti a Roma per 
mercoledì oppure per giove
dì. 

Attendono con comprensibi
le ans ia la convocazione del
l 'Incontro non solo I quasi 
duemila lavoratori che da 
qua t t ro mesi presidiano la 
fabbrica di Lelnì e si prepara
no ad inviare una folta dele
gazione a Roma, m a anche 
la Regione Piemonte, il co
mune di Lelnì e gli a l t r i co
muni della zona, che subireb
bero un danno economico e 
sociale irreparabile dalla chiu
sura dello stabil imento. 

La Singer è la più grossa 
industr ia di un 'ampia zona a 
nord di Torino, dove esisto
no ben poche al t re opportuni
tà di lavoro. Con la chiu
sura della Singer potrebbero 
perdere il posto quasi seimi
la lavoratori , perchè ai due
mila licenziati di Leinl po
trebbero aggiungersi a l t r i 
quat t romila lavoratori dell'in
dot to 
Gli obiettivi fondamental i 

per cui si bat tono i lavora
tori, le organizzazioni sinda
cali e gli enti locali sono quin
di il manten imento integrale 
dell'occupazione e la continui
t à produt t iva della fabbrica. 

A questo fine non vengono sol
levate pregiudiziali verso nes
suna ipotesi rea lmente positi
va, sia nell 'ambito pr ivato che 
in quello pubblico, anche se 
quest 'ul t imo a t tua lmen te è 
l 'unico in cui si p rospe t tano 
possibilità di soluzione. 

Un « r ipensamento » della 
Singer è impensabile. La mul
tinazionale ha dichiarato, nel
lo stesso te legramma con cui 
ha chiesto all 'Unione indu
str iale torinese di apr i re la 
procedura di l icenziamento, 
che non intende affat to fa
re nuovi investimenti nel no
stro paese, né t rasferire qui 
produzioni effettuate al trove. 
Del res to il presidente della 
Singer, Donald P. Kircher , 
aveva dichiarato già al la fi
ne del 1974 che il gruppo do
veva procedere a riduzioni di 
personale in varie par t i del 
mondo e si può presumere 
che la decisione di chiudere 
Leinì risalga a quell 'epoca. 

La multinazionale in questi 
anni h a fat to cospicui investi
menti per inserirsi nel setto
re dell ' informatica e dei cal
colatori elettronici (dominato 
a livello mondiale da altr i 
colossi come la IBM e la Ho-
neywell) e pare che si sia ri
volta, per ot tenere I finanzia
menti necessari, ad un con
sorzio di banche americane . 
le quali avrebbero posto co
me condizione il « taglio dei 
rami secchi » cioè di tu t t i gli 
impianti industriali che non 
assicuravano altissimi pro
fitti. 

Per qua t t ro mesi il gover
no ha insistito affinchè venis
se cercata un 'a l t ra soluzione 
privatistica, senza però fare 
nulla per trovarla. E' s t a t a la 
g iunta regionale piemontese 
ad esplorare questa possibili
tà . con esito negativo. Infat
ti la Fiat e l'Unione industria
le torinese prospet tavano t re 
possibilità di riconversione 
produtt iva della Singer: la
vorazioni siderurgiche, produ
zione di componenti per au to . 
produzione di ammortizzato
ri e macchine mcccanochimi-
che. T u t t e soluzioni inaccetta
bili. perchè prevedevano la 
riassunzione (al minimo di 
paga) di mene di 500 lavo
ratori , escluse le donne (che 
sono un terzo della maes t ran
za) men t r e si poneva il «ve
t o » a qualsiasi intervento sus
sidiario delle Partecipazioni 
s ta ta l i . 

C'era poi l'offerta (non pre
sen ta ta a t t raverso l 'Unione in
dustriale) di un ' industr ia to-
n n e s e che produce impiant i 
frigoriferi industriali , la Bo
sco e Cochis, disposta anche 
a consorziarsi con impre
se pubbliche. Di qui la pro
posta, presenta ta dai sindaca
ti . di creare u n consorzio. 
organizzato dalla finanziaria 
di s t a to GEPI , t ra la Bosco 
e Cochis e le partecipazioni 
s ta ta l i . 

Per tempi brevi si potrebbe 
cont inuare a Leinì. accanto 
a quella dei congelatori, la 
produzione di frigoriferi e la
vatrici (che la Singer già fab
bricava per conto della S a n 
Giorgio - Finmeccanica di La 
Spezia) tenendo presente che 
il mercato mondiale di que
sti elettrodomestici, dopo la 
flessione del 7-8 per cento dei 
mesi scorsi, si è riassesta
to. ment re a tempi medi si 
dovrebbe pensare alla ricon
versione verso produzioni di 
più a l to contenuto tecnologi
co e di interesse sociale. 

Michele Costa 

Costituito un gruppo di lavoro 

Arriva al CIPE 
con due anni 
di ritardo il 

Piano trasporti 
Anche le Ferrovie in ritardo nella formulazione 
del progetto di investimenti - Le scadenze CEE 
ed una previsione che taglia fuori il Mezzogiorno 

D. Comitato Interministe
riale per la programmazione 
ha costituito nel suo ambito 
un « Gruppo per i traspor
ti ». il quale dovrà procedere 
alla elaborazione del Piano 
intersettoriale. La decisione 

j è presa con un ri tardo di al
meno due anni rispetto a mu
tamenti — come l 'aumento 
del prezzo del petrolio, la 
crisi delle costruzioni auto
stradali. la creazione di una 
competenza regionale unita
ria sui bacini di traffico — 
che hanno reso indispensa
bili nuove scelte. Una legge. 
fgt l'altro, impegna l'azlen-
!•> delle Ferrovie alla elabo-

SCIOPERANO GLI EDILI °=e tSSL- £,TZlJrX£ 
ranno gli edili. Al centro della lotta la richiesta di un rilancio dell'edilizia residenziale e 
pubblica. Le trattative per il contratto riprenderanno il 9 con la costituzione di gruppi di 
lavoro e proseguiranno il 14 e 15 gennaio. Nella foto: una recente manifestazione di edili 
ad Orgosolo 

CGIL, CISL e UIL 

sollecitano 

il governo per 

il Vallesusa 
La segreteria della Federa

zione CGIL CISL UIL. con 
un fonogramma firmato da 
Garaviui, CarniU e Ravenna 
inviato ai ministri del Lavo
ro. Toros e dell 'Industria, Do-
nat-Cattin, ha sollecitato l'in
contro con la Montedison per 
l'esame della situazione ri
guardante il cotonificio Val
lesusa. 

Nel fonogramma si ricorda 
che gli stessi ministri si era
no impegnati nel corso della 
riunione del 22 dicembre 
scorso di convocare l'incon
tro con la Montedison entro 
11 10 gennaio. 

Sarà discusso il ricorso contro la decisione di chiusura 

I licenziamenti alla Smalteria 
sabato afra pretura di Bassano 

Venerdì una delegazione si recherà dai ministeri interessati — Chiesto l'intervento pubblico 
A colloquio con gli operai — Iniziative comuni con i lavoratori della Metallurgica di Milazzo 

Dal nostro inviato 
BASSANO del GRAPPA, 5. 

Il ricorso contro i licenzia
menti . che i lavoratori della 
Smalteria e Metallurgica Ve
neta di Bassano del Grappa 
hanno presentato al pretore. 
è s ta to notificato all 'azienda 
dall'ufficio giudiziario sabato 
a mezzogiorno. 

Nello stabil imento non c'e
rano né i direttori, nò i padro
ni. C'erano soltanto I lavora
tori, che presidiano la fabbri
ca tut t i i giorni, dopo aver 
deciso di continuare la produ
zione fino all 'esaurimento del
le scorte. Copia del ricorso. 
quindi, l'ufficiale giudiziario 
l'ha consegnata al capo d"lle 
guardie della fabbrica. Gio
vanni Ceccoiv « Posso ritirar

la io — ha det to — perchè 
ancora non sono licenziato. 
ho ricevuto soltanto un preav

viso di licenziamento e quindi 
rappresento ancora l'azien
da ». 

Compiuto cosi questo a t to 
ufficiale della notifica, sabato 
prossimo, alle 9 e 30. davanti 
al pretore di Bassano. Riccar
do Caccin, sarà discusso il 
ricorso dei lavoratori. Si trat
ta di un fascicolo volumino 
so (diverse pagine sono occu
pate da oltre mille firme dei 
lavoratori) in cui si denun
ciano i padroni della Smalte
ria per att ività antisindacale 
in quanto hanno adot tato un 
licenziamento in massa senza 
aver informato le organizza
zioni sindacali cosi còme sta
bilito da diversi accordi. 

La messa in liquidazione 
della società — sastiene l'av
vocato Paolo Landò che a.s-
sieme agli avvocati Tiziano 
Treu. Giuseppe Di Lorenzo 
e Luigi Buda difende i lavora-

Si riunisce domani 
il direttivo FLM 

La Federazione nazionale d n metalmeccanici ha convo-
cal » pe_- il pomeriggio di domani il com.tato dirett .vo na
zionale. Ne! corso dei lavori \ e r r a n n o discussi i problemi 
lelativi ai r innovo del cont ra t to nazionale di lavoro di circa 
un miliono e docrentornila lavoratori e la linea da seguire 
in vista culla ripresa delle t ra t ta t ive , g.a fissata per il 13 
gennaio con l ' Intersind e il 19 gennaio con la Federmec-
canica. I lavori cic-I direttivo si concluderanno in «nomata. 

Il difettivo dovrà anche preparare lo sciopero nazionale 
della categoria di qua t t ro ore per il 15 eennaio a .sostegno 
delle t r a t t a r n e per il rinnovo del contra t to . Mentre per i 
lavoratori delle aziende a partecipazione statale non sono 
previste a l t re manifestazioni, quelli dell ' industria privata fa
ranno a l t re ot to ore. a livello provinciale e aziendale, ent ro 
il mese di gennaio. 

tori — non implicava la ces
sazione dell 'attività. Quando 
si chiede la liquidazione, nel 
la fabbrica restano i beni ma
teriali. restano i rapporti di 
lavoro e quindi la produzio
ne può continuare. Non è det
to — sostiene ancora l'avvo
cato Landò — che la messa 
in liquidazione debba signifi
care la scomparsa dell'a
zienda. 

Lo stesso liquidatore infatti 
ha propasto nei giorni scor
si una gestione provvisoria 
per tre mesi dello stabili
mento. Se c e quindi la pos
sibilità di lavorare- almeno al
tri tre mesi perchè tutt i i la
voratori sono stat i l icen/ 'at i? 

Con il ricorso, quindi, i la
voratori chiedono a', pretore 
di e.v-cre immediatamente 
reintegrati nei loro posti di 
lavoro. Ch edono ino'tre le 
loro spettanzei la pas.M del 
mese di dicembre non l 'hanno 
avuta. Hanno ovuto soltanto 
un rmirro anticipo sulla tredi
cesima. Ora lavorano riceven
do solo le 800 lire a! giorno 
dell ' indennità di disoccupa
zione. 

Chi si .-ti dando d i fan- per 
salvare que.-t.i fabbrica c«mo i 
lavor.itor-. Oltre a produrle 
ne. vari reparti atanno divo
rando per smecare ai cittadi
ni di B a c a n o tome '.a liqui
da/ione d»lla fabbrica con i 
.~-uo: 1300 posti d: lavoro e 
l'ultimo at to d. una eestione 
fa i l 'montar" de. pidroni . ì 
fratelli P. ter e Car.o \ \> - t "n . 
r -pettivarr.ente d: 36 <• di 27 
anni (il primo è anche vie** 
presidente delia Associazione 
vicent.na dei pievani indu
str ial i) . che da Natale se ne 
sono andat i senza nemmeno 

salutare ed ora se ne s tanno 
probabilmente tranquilli in 
una delle loro ville 

I lavoratori diffondono ogni 
giorno volantini per epiegare 
tu t ta la vicenda. Anche per
chè — ci dicono alcuni ope
rai — la s tampa locale, con 
in prima fila il Giornale di 
Vicenza, sta facendo una 
« campagna » contro i lavora
tori. Si tenta di far credere. 
ad esempio, che le difficoltà 
della Siralteria sono deriva
te dall 'assenteismo dei dipen
denti. 

Ma la solidarietà nei con
fronti dei lavoratori aumenta 
di giorno in giorno. Aumenta 
anche il consenso at torno al
la proposta di soluzione che 
fanno i lavoratori: quella di 
un intervento pubblico. Per 
sostenere questa richiesta gio
vedì una delegazione di lavo
ratori e sindacalisti si incon
trerà con la giunta della Re
gione Veneto e il giorno dopo, 
venerdì, con i ministri del La
voro. dell 'Industria e delle 
Partecipazioni statali . 

All'incontro di Roma con 1 
ministri, i lavoratori di Bas
sano hanno invitato anche i 
lavoratori della Melallurqica 
stenla di Milazzo, un 'al t ra 
fabbrica mrssa in liqu'dazio-
ne dai Westen. Nelle telefona
te e nei teledrammi che si 
incrociano tra Bassano, Mi
lazzo e San Buccio (dove c'è 
un altro stab.l imento del 
gruppo. la Metallurgica 
Abruzzese, che produce va
sche da bagno e che da mesi 
è occupata contro la smobili
tazione» la parola d'ordine èi 
« Basta con i Westen ». 

Domenico Commisso 

Si terrà P8 gennaio alle Partecipazioni statali 

Fissato l'incontro al ministero 
per ampliare PANIC di Matera 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 5 

L'incontro che il prossimo 
8 gennaio si terra a Roma 
tra i'. ministro delle Pa r t ec -
pazioni s tata . i . la Federaz.o 
ne CGIL-CISL-UIL. .a Fede 
razione uni tar ia lavoratori 
chimici, il consiglio di fab
brica dell 'ANIC Val Basen-
to e la Re-rione Basilicata 
sui nuovi investimenti e su'. 
r ispetto degli accordi per lo 
ampl iamento dell'ANIC e la 
assunzione di a i tn mi'.'e la 
voratori, è ti primo significa
tivo risultato della lunea lot
ta uni tar ia che gli operai chi
mici, i disoccupati, gli enti 
locali e le forze politiche de
mocratiche della provincia di 
Matera vanno conducendo da 
molto tempo. La mobilitazio
ne popolare e le intese uni
tar ie intorno a questi obiet
tivi ai sviluppano senza so

ste e anzi si \ a n n o raffor
zando ed estendendo come di
mostra la risonanza del ccn-
vee.io organizzato dal co
mune di Pot .cc i . A sostegno 
do'".a t ra t ta t iva che si apre 
appunto l'3 gennaio con il 
rn.iv.stro B.saelu. s: è svolta 
orci la riun.cne straordinaria 
del Consiz'.io prov.nciale di 
Matera al.a presenza del pre
sidente della Giunta resr.ona-
le. dell 'assessrre razionale a'. 
Lavoro. de4 par lamentar: , de. 
capigruppo rej-.cna'.i. dei sin 
daci della provincia d» Ma
tera, delle organizzazioni s.n-
dacah dei lavoratori e de?'.-. 
imprenditori, de'.le assoc azio 
ni professionali e culturali e 
dei segretari provinciali dei 
parti l i democratici. Questa 
importante riunione servirà a 

def .nire una posizione unitaria 
sul problema del ruolo de'.le 
partecipazioni statali m Ba
silicata e per affermare '.'esi 
genza di una svolta decisiva 

della vertenza ANIC Val Ba 
sento. 

Pure su questi obietti
vi. i t rentuno consigli comu
nali nella provincia di 
Matera si r iuniranno in s^ 
duta s t raordi . iana da 0221 a! 
7 ir-r.n.i o per r iaffermire la 

dee.sa volontà dei disoccupati 
e de'la popolazione del Ma-
terano di bu t e r s i per una rn> 
litica di sviluppo e d: espan
sione. oltre che di difesa de
gli attuali l.vel.i di occupa
zione. Le federazioni provin
ciali del PCI. della DC. del 
PSI. d.-l PSDI e del FRI m un 
manifesto unitario affisso in 
tutta la provincia, hanno ri-
vndi-vi to .! pieno nspe t 'o de
si' accordi del. aprile 1974 a 
proposito de: livelli di occu
pazione a'.l'ANIC ed hanno n-
bad.to !a necessità che le par
tecipazioni statali svolgano un 
ruolo pnor . tar .o e determi
nante- per Io sviluppo econo 
mico e sociale della regione. 

tale da garantire una indù 
stria lizzazione diffusa e nuo 
\ : pesti di lavoro. Le forze 
politiche democratiche hanno 
riaffermato .a loro solidarietà 
a tut t i i lavoratori in lotta 

i ed hanno rivolto un appello 
alle popolazioni, alle forze so
ciali e agli enti locali affin
chè si me hi 'nino a sostegno 
del.a p.attaforma posta a ba
se della t ra t ta t iva che si apre 
!'8 gennaio. 

La Fulc provinciale ed il 
consìglio di fabbrica del
l'ANIC. accogliendo questo In
vito hanno promosso una 
erande assemblea dei lavora
tori operanti nell 'area della 
azienda c h i m c a compresi i 
lavoratori delle di t te esterne. 
per mercoledì 7 gennaio. Alla 

j assemblea parteciperanno le 
forze po'.it.ehe democratiche 
e delegazioni di lavoratori di
soccupati. 

sa. p. 

razione di un piano plurien
nale di investimenti «ent ro 
il 1976 » ma non. per ovvie 
ragioni di praticabilità, dopo 
il 1976. Il piano a medio ter
mine delle Ferrovie doveva 
già essere pronto; c'è s ta to 
tut to il tempo per elaborar
lo, se non altro perchè la di
scussione al CIPE potesse ba
sarsi sulle indicazioni di uno 
dei più importanti operatori 
pubblici. Ix; Ferrovie hanno 
in corso, a quanto pare, una 
« consultazione dei Compar
timenti >. : ma proprio a li
vello dei 15 compartimenti è 
mancato finora un approfon
dimento del confronto con 
le Regioni senza di cui è im
possibile andare avanti con 
qualcosa che passa chiamar
si un « Piano». 

11 comitato CIPE per i tra
sporti deve dunque comin
ciare da zero con la consulta
zione. Più che acquisire il 
Piano FS dovrà, anzitutto. 
offrire alle Regioni. Sinda
cati e Associazioni di opera
tori dei trasporti una sede 
in cui passano essere messe 
le carte in tavola. 

SCADENZE CEE — Un raf
fronto con le tappe Indicate 
dalla Comunità europea pcv 
at tuare il « rilancio della 
ferrovia » mette ancor me
glio in evidenza il reale ri
tardo. Secondo la CEE 1 bi
lanci delle aziende ferrovia
rie dovranno essere pareg
giati entro il 1977; entro l'an
no successivo do^jà essere 
operativo il p^>"gi*fima del
le nuove scolte tecnico-econo
miche; dal primo gennaio 
1980 dovrebbe funzionare la 
intearazione fra le reti ferro
viarie europee. 

Nel giro dei prossimi tre 
anni si dovrebbe compiere. 
cioè, la parte essenziale del
la «seconda rivoluzione tee 
nica » dei trasporti ferrovia
ri dell'Europa occidentale il 
cui territorio dovrebbe risul
tare interamente percorribile 
da un capo all 'altro nel gior
no solare. 

Per l 'Italia, l 'importanza 
degli orientamenti che emer
gono in sede comunitaria sta 
nel fatto che tre quarti del 
territorio nazionale risulta 
no esclusi dal sistema di col 
legamenti veloci previsto 
Delle linee «europee» due 
sole scenderebbero fino al
l'altezza di Firenze e Roma; 
una soltanto fino a Napoli. 
La linea adriatica non è In
clusa. L'intera area del Mez
zogiorno risulta priva anche 
di un solo collegamento con 
la fitta rete intercittà previ
sta per l'Europa centrale. 

IL MEZZOGIORNO — La 
questione dei trasporti nel 
Mezzogiorno è doppiamente 
spinosa perchè il declassa 
mento di quest'arca non può 
certo attribuirsi al venten 
nio di integrazione nella Co 
munita europea e. comunque. 
rappresenta anzitutto un 
esempio di come l'intervento 
«st raordinar io» t ramite la 
Cassa sia soltanto un alibi 
per coprire l'abbandono del 
l 'amministrazione «ordina
rla » concentrando i finan
ziamenti a favore di detenni 
nati gruppi e settori. Il prò 
gramma della CEE rischia 
di diventare, dunque, un pa
ravento di una nuova ope 
razione a danno dell'econo 
mia nazionale. Uno studio 
pubblicato dalla SVIME7. 
(Roberto Cagliozzi — L'am
modernamento delle Ferrovie 
ed il ruolo del trasporto fer 
roviario nel Mezzogiorno» 
mette in chiaro che già il 
cosid-Mto «piano decennale» 
delle F S non ha migliorato in 
alcun modo la posizione re
lativa alle regioni merldlo 
nali nel sistema dei traspor 
ti su rotaia. E' facile preve 
dere. d'altra parte, come il 
basso utilizzo della rete auto 
stradale nel Mezzogiorno o 
dei porti e aeroporti possa 
anch'esso essere portato a 
pretesto per rifiutare gli in
vestimenti nella ferrovia: a 
questa contrapposizione fra 
mezz.i di trasporto si glun 
gè. re2o'.armentc. ogni qual 
volta II problema del Piano 
dei trasporti non è imposta
to come -upporto di un p r ò 
gramma di sviluppo generale 
che utilizzi tutti i diversi me / 
7J. cominciando col collegarli 
fra loro. Il giuoco delle par 
ti riprenderà. ìncv.tabilmci. 
te. ne", comitato del CIPE e 
può essere sbloccato soltanto 
da', manifestarsi di nuovi In-
d.rizzi di politica economie*. 

FALLIMENTO — Proprio 
ieri sono stati resi noti dati 
provvisori sull'attività delle 
Ferrovie nel 1975 che mostra
no come nemmeno l 'aumento 
del prezzo del petrolio abbia. 
di per se. mutato, spostato 
le correnti di traffico I via? 
g-.aton trasportati sono di
minuiti del 2.9"^: solo gli ab
bonali aumentano dell'1.9% 
col 14 8'r di percorrenze in 
p:u I! traffico merci si ridu
ce del 16.8'^ in termini di 
tonnellate trasportate (l'ac
cettazione è s ta ta sospesa 
per settimane». Le tariffr 
viaggiatori, r incarate note 
volmente. hanno dato un get 
tito superiore del solo 10%: 
il eetUto delle merci è dimi
nuito de l l ' I l a . L'Azienda fer 
roviana si è mostrata inca 
pace di promuovere l'acqui
sizione del traffico, discuten
done le modalità con le Re 
gioni (che hanno la respon 
sabilità di coordinare il col
legamento delia rete al prc 
gramma economico) e con le 
rappresentanze degli utenti 
La richiesta di maggiore «au 
tonomia e responsabilità ero 
nomica » per le FS manca. 
nelle condizioni at tual i , d-
presupposti per il modo bu 
rocratico e passivo con cu. 
è impostata la gestione. 

r. s. 
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